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Gli orientamenti del Pri in una nota del direttivo regionale 

I partiti valutano attentamente 
la proposta della giunta aperta 
I repubblicani confermano il loro favore per un esecutivo che non escluda né la De né il 
Pei - Infanto prosegue il dibattito - Adesso si attende che si riuniscano i socialdemocratici 

ANCONA — La mozione poli-
tlco-programmtaica presenta­
to martedì sera da PCI, PSI 
e Sinistra indipendente e che 
prevede la formazione di una 
giunta aperta alla Regione 
Marche, ha .subito mosso le 
acque, creando interesse e 
considerazione. 

Si e avuta già una reazione 
ufficiale, quella dei repubbli­
cani, che dovrebbero assieme 
al gruppo socialdemocratico 
alla Regione, contribuire in 

maniera diretta o indiretta al 
varo del nuovo esecutivo. 

Il direttivo del PRI ha reso 
noto un documento, appro­
vato a larga maggioranza, nel 
quale esprime le valutazioni 
del partito (dispone di un 
consigliere regionale». Il do 
dimenio, pur nella sua logi 
ca. non si pone nei confronti 
della mozione delle tre forze 
di sinistra in maniera aprio 
rlstica o di totale intransi­
genza. Sono state cioè messe 

da parte — e la grave situa 
zione non avrebbe giustifica­
to tale atteggiamento -- posi-
?ioni irremovibili, e pur de­
finendo una strategia genera 
le si lascia aperta la strada 
del dialogo e del confronto 

Va subito rilevata la chia 
rezza con la quale i repub 
blicani marchigiani si sono 
dichiarati contro ogni nvven 
tura di scioglimento de! Con 
sigilo e delle elezioni antici­
pate, e come d'altro .-tnto .->:a 

Adolfo Romiti, del comitato regionale del PSDI 

Una soluzione ancora interlocutoria 
Alla vigilili della riunione del Co 

untato regionale, del PSDI. nel corso 
della quale questo partito prenderà 
in esame la mozione delle forze di 
sinistra tesa a dare una giunta aper­
ta alle Marcile, riportiamo brevi mter 
tti-tv rilasciate da due esponenti so 
iiuldemocrutici. che, in qualità di uni 
iitìiustratori, si troiano ad operare in 
intinte con diretta partecipazione del 
PCI e del PSI. 

Professor Adolfo Romiti, membro del Co­
mitato regionale del PSDI. presidente della 
comunità montana di Fossombrone. 

Visto che la soluzione proposta per dare 
un governo alla liegione è stata una neces­
sità. dovuta all'atteggiamento della DC. 
quale posizione dovrebbe assumere il suo 
partito di fronte a tale proposta'' 

« Dopo dieci mesi, è certo ora di dare 
un'amministrazione alle Marche. La propo­
sta ultima forse non e la soluzione migliore. 
ma ritengo possa essere una soluzione inter­
locutoria per arrivare all'eliminazione di 
gravi contrasti che portano solo ad uno | 

sbocco negativo- cioè alle elezioni ant icp. i t" 
Come amir.ini-tititore. quale pensa pò-su 

essere la ripercu-wane di questa -illazione 
negli enti loculi'' 

« La crisi regionale ha determinato hi .s'a.-. 
amministrativa degli enti locali. Ci sono ora 
le deleghe che mtere.v»mo comuni e comu 
nità montane Qualcosa e .-.tato fatto molte 
leggi regionali, validissime. .-.ono .-.tate varate 
dalla giunta dimissionaria con l'apponga) 
diretto del PCI, ma oggi occorre renderle 

una soluzione governativa 

sulla base della pio 
PCI. PSI e Sinistra 

operanti con 
adeguata ». 

Quale potia e-^cie, 
posta presentata da 
indipendente il molo dei partiti laici'' 

« Non ci si dovrebbe meravigliare se 11 
PSDI si astenesse sulla giunta aperta d. 
sinistra, poiché il mio partito, fin dalle ole 
zioni del giugno 1975 ha ritenuto, soprat 
tutto nelle Marche, di entrare in giunte 
unitarie in tut te le comunità montane della 
regione ed anche in molti comuni, o di svoi 
gere un'opposizione costruttiva tendente sol 
tanto ed esclusivamente a sostenere una 
azione di governo ». 

Annio Giostra, sindaco socialdemocratico di Fermo 

Evitare ad ogni costo le elezioni 
Professor Annio Giostra, membro del Co­

mitato regionale del PSDI. sindaco di Fer-
mo (AP).^Presiede un'amministrazione d: 
sinistra, formata da PCI, PSDI. PSI. 

Come vede l'attuale situazione politica re 
gionale, alla luce delle ultime novità.' 

« Sono fermamente contrario alle elezioni 
anticipate, quindi ritengo assurdo che si 
possa pensare di ricorrervi. Ritengo pero 
al t ret tanto assurdo l'atteggiamento delle 
forze politiche democratiche che non riesco 
no ancora a coagulare una maggioranza, 

Clie cosa pensa della proposta di giunta 
avanzata da PCI, PSI e Sinistra indipen 
dente, aperta al diretto apporto dei partiti 
lata.' 

« Se è vero che altre formazioni non sono 
state rese possibili, non vedo il motivo per 
cui non si debba consentire la formazione 
di una maggioranza di sinistra: in questo 
senso il PSDI. a mio avviso, nel modo che 
riterrà più opportuno nel suo comitato re­
gionale. deve contribuire ad evitare che 
si arrivi alle elezioni anticipate. 

netto il rifiuto di questo par 
tuo nei confronti di nedìzio 
ni della formula di centrasi 
nistra. «La direzione del PRI 
— si legge in uno dei passi 
più significa'ivi - ha ritenti 
to che la toi inazione di una 
maggioranza dalla quale sia 
esclusa la Democrazia Cri 
stiana si ponga in evidente 
contrasto con la politica sin 
qui perseguita da; partito, 
come ugualmente contraddit 
torio rispetto a tale politicu. 
e quindi inaccettabile, sareb 
be il conseguimento di una 
maggioranza e d: un'intesa 
alle quali fosse estraneo «-
ostile il Parti to comunista» 

Da queste valutaz.oni 1 re 
pubblicani partono per rilan 
ciare la proposta di un tri­
partito laico (PSI. PRI. 
PSDIi Questa ipotesi — lo 
ha sot 'olmeato in un'mtervi 
sta las.es.-oie Pattizio Vena 
rucci - - avrebbe comunque 
canti tele di transitorietà, al 
fine di permettere un decori 
gestionamento del'a si'i'HJ'o 
ne politica 

Dai repubblicani e quindi 
vernilo un ennesimo contri­
buto che saia ora at tenta 
mente vagliato dagli altri 
partiti. Certo per i partiti 
firmatari della mozione di 
giunta aperta l'ob.ettivo r.-
mane ancora quello di varare 
re.->ecutivo, ma e sicuro che 
prima di arrivare alla vota­
zione si discuterà e si vaglie 
ranno a t tentamente queste 
posizioni. 

Il documento del PRI va 
cioè letto ed interpretato con 
attenzione, non liquidato con 
pressappochismo o definizto 
ni (come ha fatto certa 
stampa locale) interessate e 
tese solo ad evidenziare se 
gnali contro il PCI. Sembra 
che a certi commentatori l'u­
nica cosa che interessi — pur 
in presenza di una realta di 
emergenza — sia ricercare 
escamotages e valutazioni 
forzate che isolino il PCI 

I comunisti, al contrario. 
sono profondamente preoc­
cupati della piega presa dagli 
eventi e — va ricordato — 
erano già quat t ro mesi fa 
contro l 'apertura della crisi 

II dibatti to comunque pro­
segue. Entro domani i so­
cialdemocratici si riuniranno 
e a loro volta decideranno 
come comportarsi di fronte 
alle ultime novità. 

ma. ma. 

A proposito della polemica sugli studenti stranieri a Perugia 

I problemi ci sono, ma non 
si risolvono a forza di accuse 
A Perugia l'Università t>er .-tra 

meri esiste ed opera da ól> anni. dal 
'7ì si assiste aii un ctius'-tcnte ivi 
mento dei suoi frequentatori, gli .-tu 
denti hanno fatto sentire più i ohe la 
loro voce, denunciando le difficoltà 
politiche e burocratiche che venivano 
loro create dai Ministeri degli lnferm 
e della Difesa. Sei capoluogo verugr-o 
il numero degli universitari fra -talm 
ni e stranieri supera ampiamente i 
25'^tO II rappirtn fra abitanti illjfxtii 
e -tiidcn'' è fra i j>ù alti d'Italia 

/)• prublem: sul tappiti irn'.di d<i 
tempi ce ne -ono molti. q..i-i nc-'-nn 
grande .organo di -tampa n.zz anale -e 
•ri' «-ni però -- n qui volu'o nicre-.-ar^ . 
C'è voluta una omelia di ll'arcivesc > 
r<i di Perug-a pt-r -catenare a calata 
deg': * inviati speciali > ed arnrare 
per-"- > (i di-cutere del presunto n i : 
zismo dei eitiad.ru. Per la verità l'ul­
tima d chiaruziinc. nla-ciata ter: da 
mons himhn.schi'.i. esclude nettamen­
te que-ta tematica del dibatti: ». 

// prelati, come già avevano fatta 
in precedenza il presidente della g:un 
ta regionale Germana Marri. i: s.nda 
co di Perugia Stello Zaganelii e una 
pre^a ai posizione ufficiale del r, > 
stro partito. nega che ai perugini pis-
sa e<sere attribuito l'epitet > di razzi­
sti e preftnsce invece appuntare la 
sua critica sugli Enti locali rei. come 
afferma polemicamente l^.mbruschni 
* di aver travato un centinai') di m. 
Inni per Umbria Jazz, ma di aver sem­
pre ignorat-t le r'ehicste di qualche 
ctir.tribu'i avanzato dai centro di oc 
coalienza gest.to dalla Chiesa ». 

L'arcivescovo non si limita però so­
li a dire questo, rare invece v<iler cri 

ticare p-ù ampiamente il ambirla 
mento d: Regione. Comune ed altri 
enti. 

Si tratta in pratica di una accusa d. 
di.-miere.sse più ampio e generale. I** 
dich-araztoni hanno trovato immed'a 
tamc.te eco sulla stampi nazionale ri 
cerca * di mingenti servizi e.-tivi >. E' 
.-'rami che tutto ciò avvenga --ohi <>ra. 

\o-i e per> ut.le apr.re uni ;>">/« TC.Z 
.-ni ttmpi ri cui f problema e s'ato 
s >''ev<ito. più pr ii a i • ni ere af»'r <n 
ta~c la ipic-^one. Senza vo e r.eqare 
la nece-sita d. disuterc -idi ara ima' » 
:>'T fare d< p ?"« e di meglio. va - di :•> 
de" i che 'a s<:..az: ite degli .-ti.dcnt* 
sM'i i rr , a Pcrug-c. n >n e e >s\ dramme 
'Vii cme qua e là -; è voluto far ere 
dere Certi problemi -..1 pian , delie 
-tri.'ture e-i-t-yii. ma la co.pa. se co.-: 
-, irei (/"V. e deg'i En'i 1 n~al:? 

J'.nanzilult'i. i due atenei perugi'.' 
nanno eia tempi subito un r'g >rd>.a 
mento eccezionale che ha me.-s i a du 
ra prrrca i -ertizi cittadini 11 prece 
dente Rettore dell'l'ntver-ita italiana 
Ermi','. ; v r anni ha pinato avanti una 
pertica farà mica che ha prrtdotto un 
rig nf-amento e un giganti.-m.i del.e 
fac 'Uà. Acrant i a que-te scelte e 
mancata pcr<< una adeguata op,^ra da 
parte sua nella costruzione di .-erv.zi. 
Se si es.-luaono i pìstt letto, tutte le 
altre strutture -•»•;> rnrcnfj. 

Che dire p-t dell'Opera universita­
ria? In pas.-atn questo Ente ha pre 
ferito ingigantire in modo clientelare 
la consistenza del personale, facendo 
però ben pix'o sul piano dei servizi. Le 
scelte dell'Università poi: stila m data 
ahthi.s'anza recente la linea è mutata. 
sono stale sempre pre-e n nodo se-

'xiratn r spetto alle p-tlitichc p:ù gene 
rali che venivano p irtate avanti 

L'Ateneo, durante la gestione ermi 
n-ana. era € una cittadella chiusa » •i<>.'-
la quale Regione e Comune non pofe 
vai" entrare Per gli Enti locali un 
vnmo impegni e .-tato quelli di rem 
fh're questa <'/,**.; di cortina •> com<n 
cure a fiisrutere si ramai-' in-'eme 
d proli'ema. L<- con1', ren:e </' \tcnco. 
-v •':.•-! negli ul'-'T anni, hanno ori 
ma ti- tulio q i,-'o .--in '.cito Pc 
• ;.<;•.!< '-.guarda :> •: l'I nivcr->:à ver 
-'ran'er . r< cci.'emcn'c h.i miz-a' > ,i 
mnoct'-- per r •••.<<•, 'a '<• ... «i:-. izueu . 

\ i>? -r,no mancate " I ! J , J ' , I Y i >dcv<. 
/'• /. Rettore Yctuf- ì.a '.vt,, peu> a: 
che recentemente iirc-c'e le d:'f'C<i' 
ta che der vano d.a: e >mp-i"ament « 
• ne'ficlente e fortemen'? criticabile del 
Ifn'-tero degli E-leri e delle ambi 
scote. 'Manca Completamente una 
owra di adeguata informazione da 
Mrte di questi organi* — ha -ottolmea 
'o anche il Presidente della giunta re 
qio-.a'c Germano Warr;. 

In tutti questo, ci si dimanda, gli 
Enti locali p^isson'i Uire di viti? E' pò* 
-•ibile un co-i'd lamento maggiore fra 
Università ila'mna. -tramerà. Regior.* 
Comune, opera universitaria e Ch c<a 
cattolica, partiti pilitv-i ed altri ev' 
per affrontare le differita di cui Var 
civescovo Ijambruschin: ha parlai.-? La 
prima ri-posta si avrà m ottobre quan 
do a Perugia s: svolgerà un convegno 
sin priklemi posti dalla presenza degli 
studenti stranieri. 

Gabriella Mecucci 
Nella foto: {'Università per stranieri. 

In lotta anche i lavoratori della Paidosan e della Perusia 

Oggi l'Avila in piazza a Perugia 
Il futuro delle tre aziende discusso in una riunione con l'assessore Provantini 
Condannato il comportamento della Centrofinanziaria - (Ìli impegni assunti 

Sul piano agricolo incontro alla Regione con il CdF IBP 
PERUGIA — Mentre il mo 
vimento sindacale e decisa 
mente passato al « contrattai-
co » sono previste per oggi a 
Perugia le manifestazioni dei 
lavoratori dell'Avita di Citta 
di Castello, della Pa.closan e 
del calzatunf.cio Perugia - -
alla. Regione ieri mattina si 
sono svolli due importanti m 
contri per nfletteie sui « pun 
ti caldi» della s . tuazone eco 
noniica ed occupazionale uni 
bra 

Nella mattinata l'assessoie 
Albeito Provantini ha discus 
so con il Consiglio di fabbri 
ca IHP. Tema dell.», mintone 
il piano agricolo alimentare 
Il sindacato ha consegnato un 
documento di valutazione m 
merito alle scelte governati­
ve nel settore, la Regione ha 
messo in evidenza l'impor 
tanza del ph-no per l'Umbria 
paragonabile per rilievo a 
quello chimico e sideruigico 
Provantini. al terni ne del 
l'incontro, ha intorniato il co'i 
smlio di labbrua che marte 
di in giunta verrà discussa 
la projx)sla di parere della 
Regione sul pi.-Jio alimentare. 

Più tardi sono state le se 
greterie sindacai: a recarsi 
presso il primo dipartimeli 
to Questa volta si parlava del 
futuro dell'Avita, della Paido­
san e del calzaturaicio Pe­
rusia: le tre fabbriche che con 
le loro vicende hanno riempi 
to le cronache sindacali esti 
ve. All'incontro con l'assesso 
re regionale era presente an 
che la Sviluppumbria. 

Una riunione 
con gli industriali 

Per quanto riguarda la fab 
brica tessile di Città di Ca 
stello si e convenuto, dopo 
avere ulteriormente denuncia 
to il comportamento irrespon­
sabile della Santodpsso. di 
convocare una riunione con 
gli industriali umbri e con il 
gruppo genovese. E' stata la 
Sviluppumbria a tarsi promo 
tr i te della iniziativa. 

L'incontro dovrebbe tener­
si i primi giorni della pros 
sima settimana. 

Un'?.ttenzione particolare è 
s ta ta poi rivolta ai problemi 
della Paidosan e della Peru­
sia. La Regione, per bocca 
di Provantini ha espresso un 
duro giudizio di condanna per 

11 comportamento della cen­
trofinanziaria reioiv.sla di en 
tramile le aziende. Il grup 
pò infatti ha svenduto a pri­
vati la Perusia. I nuovi prò 
prietan s: sono rivolti a l a 
Sviluppumbria pei avere delle 
fideuissum. con carte di eie 
dito elle le banche non pa­
gano. Come se ciò non b'-
stasse la Centrofinanziaria si 
ostina a non voler aumenta 
re il proprio capitale sociale 
all'interno della Paidosan. im­
pedendo così di fatto anche 
i 'efficcia dell'intervento del 
la Sviluppumbria 

Accordi 
non rispettati 

La questione e intricata la 
finanziaria leg.onale-entrò con 
proprie azioni nella Paidosan 
diverso tempo fa. a seguito 
d. un preciso impelino i\t\ 
parte della CentrofiiiPfiziaria 
di non.abbandonate la Peni 
s.a. Il gruppo OÌIKI non solo 
non ha rispettato quel! a n o ­
do. ma non vuole più slior 
saie una Ina nemmeno per 
l'ultima azienda umbra m c i ! 
opera. L< lmanziaria regiana 
le ha già fornito la sua quo 
ta per aumentare il capita 
le sociale, non essendovi pe 
ro un comportamento analo 
go dall'altra parte, i 400 mi 
liom messi a disposizione la 
rebbero diventare la Svilup 
pumbria proprietaria di più 
del 50 per cento delle azioni. 

S: concretizzerebbe cosi !a 
manovra di disimpegno da! 
l'Umbria a cui da tempo l.t 
Centro!maliziarla lavora 

A concltis une della ninno 
ne sulla compless.» vicenda e 
stato deciso, concordemente 
dalla Regione, dal sindacato 
e dalla Sviluppumbria. di (xir 
re in alto una dura azione d 
pressione nei confronti de! 
gruppo. L'asse.ssoie ha pre 
so l'impenno di convocare un 
incontro con la Centrolmanzia 
ria a cu: parteciperanno an 
che i sindacati. 1 consigli d. 
fabbrica delle '2 aziende, e i 
consiglieri regionali. 

Un futuro non certo roseo 
attende quindi i lavoratori 
umbri di alcun: settori Otr^i 
comunque sono di scena prò 
pno loro in prima persona: 
la manifestazione si svolgerà 
In piazza della Repubblica con 
inizio alle 17.30 

Una recente manifestazione operaia a Perugia 

Sospesi i picchetti a Sant'Egidio 
Tornano al lavoro gli operai EME 

M.U'KHAT \ - I.a/ioiu di picdieilaggio in 
trapresa quultio giorni la dai lavoratori del 
la K.MK (lavanti allo statuì.mento di Sant'K 
gidio è -stata interrotta. COM hanno deci MI 
le maestranze riunite-, l'aiti a -era in a-
Hemblea presso il Comune di .\lonlecuss:aiv> 
per esaminare i [eventi -\ il ippi della vai" 
tenz.i. 

• Di fioiiu- alla di-|Mnib lità c-nies-.t dal 
Ministero del Luvoio |x-r una rapala tonvo 
ca/inne delle parti — ìi.i -piegato Ivo t'alia 
scia, segretario piov nu i.ile della KI..M - e 
alla luce delle dichiarazioni rese al prefetto 
dai rappresentanti la proprietà, è stata sta 
bilita la semplice snsjHMisione. e non già la 
reviKU, dello sciopero e de! picclu ttaggio. in 
attesa di nino, (ere i ii-ultat; della riunione .̂ 

(ìia da ieri mattina, quindi, nello stabili­
mento si è ricominciato a lavorare. I circa .">(• 
operai « risparmiati » «lai massicci licenzia­

menti tHi! ni fattoi, li.inno jxituto varcare i 
camelli e npiviideiv li proprio posto son/a 
incidenti di -orta l.a situa/ione, dunque, al 
meno dii que-to punto di vi-t.i è m via di 
nonna! zza/.one- la nnn.it eia di un intorvcn 
to delie forze dell'oi dine, -o!h citato dal le 
gale (le'i'a/ienda ton un -i concio e-posto al­
la magistratura, è | * T il momento uccun 
tonato 

1. po-silH. so'n/io.ii d<.lla vertenza sorto 
stale di-t tis-c Ir.ittanto dal ( ooidnianicii-
to del grup|X) J-'arfjsa, riunitosi l'altra sera a 
.Macerata 11 ( oordinamcnto, composto (la 
membri dei cnn-igli di fabbrica della Farri 
-a di ('u-telfidardo e di \spio e della Hagcn 
di San Benedetto del '1 ronto, oltre che della 
-tessa K.MK. s è e-pre.ss,) favorevolmente 
in inerito alla mediazione dell'assessorato re 
gion.ile all'industria che ha reso pos-ibile 
l'intervento diretto del Ministero del Lavoro 

Provocatoria decisione alla vigilia del rinnovo contrattuale 

Mossa a sorpresa della direzione «Terni» 
Una raffica di aumenti per gli impiegati 

Vanno dalle 40 alle 100 mila lire mensili — Un chiaro tentativo per dividere i lavoratori proprio 
mentre si discute dell'inquadramento unico di operai e impiegati — Presa dì posizione del PCI 

TERNI — Alla vigilia del rin­
novo contrattuale la direzio 
ne della < Terni » concede uni­
lateralmente agli impiegati 
aumenti di merito che vanno 
da una cifra di 40 mila lire 
mensili ad una cifra di 100 
mila lire. Questi aumenti di 
merito (noti come * .sparame­
tri ») sono stati concessi nei 
giorni scorsi ad un consisten­
te numero di impiegati che 
già hanno raggiunto l'ottavo 
livello. 

« K' una provocazione politi­
ca » ha scritto la federazione 
comunista ternana in un vo­
lantino fatto girare ieri mat-
t iia in fabbrica. l'na provo­
cazione politica perché uno 
dei punti centrali del nuovo 
(ontratto dei meialmetcanif i 
s.tr.t propr o quello dell'in 
qj.idrainento unno, quindi 
della ricerca della maxima 
equità retributiva tra operai 
e impiegati. I/a/ione dei di­
rigenti della «-Terni* va in­
veir nella direzione esatta-
menti- opposta, tentando d: 
creare differen7iazioni anco 
ra maggior.. Il -en-o politico 
della opera/.onv d i e ha fatto 
Li d.re/.o:)-' a/.e.xlale è quel 
Io d: dividere i lavoratori 
u.na divi-ione ( ne sjx-zza !.'. 
for/a dei movimento opera o 
C iliv <\.iv.A\ *>>rKcde m.nor. 
p>--i!ili'a d -ucc «•--<» a!!t 
r.ve'ni i a /on; <U i lavoratori 
E' la t.pica n-po- 'a del pa­
dronato d. venti ami fa 

\ Terni -oprati,j'to il movi 
metro opora.o <hn mtTaimoc-
canc i -: era impegnato da 
tempo MI: temi dell'inouadra 
mento univo: erano stati or 
gani//ati convegni, corsi d 
s:ud.o, dibattiti. a- iomh!oe in 
fabbrica Inoperazione va 
stiv-.ma (he impegna orma; 
da anni i rappre-ontanti de! 
consiglio d fabbrica e della 
FI.M (Federa/;.>r>e lavoratori 
met.t'meceanK h. I n lavoro 
che. < on la mos-a a «arpres.i 
della direzione d: questi gior 
ni. appare compromesso, co 
mJnqj,? re-<i rrxilto p u diffi­
cile. 

I.a qjcstiorx^ dcll'irtquadra-
mento umctt aveva portato. 
nei mesi -corsi, all'avvio di 
iniziarne altamente qualifi­
canti: sj ora dotto che la fab­
brica doveva uscire sempre di 
p:ù dai cancelli e collcgarsi 

al territorio; che i lavoratori 
dovevano essere protagonisti 
non solo nella fabbrica, ma 
anche nella città. In questo 
senso si erano avviate varie 
iniziative. La questione del 
« monte dei salari > ha dato 
la possibilità all'ente locale 
ternano di qualificare il suo 
intervento nel campo della as­
sistenza agli anziani, l'impe­
gno dei lavoratori è ora rivol­
to al mondo della scuola. In 
questa direzione si è program­
mato di realizzare contatti e 
scambi a vantaggio della 
istruzione tecnica e della fab 
bnca stessa. 

Tutte opera/'oni. queste. 
cfk- potevano es-ere agilmen­
te realizzate avendo a dispo 
s. zio: ie un f r> lite dei lavora 
tori unito «• n.t d,re/ione d 
sponiinle L'avt r miuc-s-o. 
ora. unilateralmente aumenti 
di merito ad una categor.a d, 
lavoratori già privilegiata dai 
contratti .significa che og^.. 
contrariamente a qualche 
ternp») fa. !a direzione non e 
più disponibile al confronto 
con i lavoratori, an/i tenta di 
d.viderli per riconq.rstare 
quella egemonia che le Mte 
operaie e sfid, nV-< !n- de! 'dii 
avev ano 1 m.tato 

Terni: dal 1° settembre 
il Festival dell'Unità 

TERNI — Un centinaio di sezioni d-i no t r i 
parti to sono impegnate, m que-:i i-'.orni. 
nell'allestimento del festiva', provine.ale del 
l'Unità che si svolge pre-so t g.ard.n. putì 
bliei. su un'area di circa 15 ni.la metri qua 
drati . dal 1. al 10 se't»'mbrv pro-,5 mo In 
questi j.'.orni procedono i lavori d: allestì 
mento de: due pakni . su. quali saranno 
rappresentati : 51 .speracol. .ri programma 
E' in corso di alles*..men'o anche io c :and 
c.nemato^rafuo nel quale verranno pron­
ta!: J5 film itra l'altro u n i Sei.e d. film 
cine-:, d: cu; alcun: med. ' i t . Contemprtra 
r eamen te vengono al.e-t t: g.i .-'. nd de; 
l 'art .g.ana'o per !'• reg.on S r.Ii.i e .Sir-
defila Mn-trc d; pi'tur.t •- su. ' "mi rie".-
lc-conom.a e deil'urban:.-t.< a del. ì urov.nci.t 

O-pite d'-l ,'e-'..',i: -a-.» . i c / : a d: N !•:-:.•_ 
: tu . grjpno folrlo-i-*:co .-appre-en*»»ra dai. 
ze e tari", popo'a.'i (lel..i re/;one r i /o- 'ava 
del Montenero Tra gì. .-ptt'acol: di ma ir 
go re ri! evo q-zelio d»-' cantautore Ant i n d i o 
\"end.tt:. de. can tan ' e latralo F".or.n; e d^i 
comico A::zh:ero No-cite-e Ve.-rar.r.o rap 
presenta ' : :no."r»» conirr*-. d. JH/Z e .-pett.i 
co', d: ca lu re ' 

Tra le m./ .a ' .ve pol.tiehe d. rilievo van:r« 
seenalate quelle rel.it.\e a.l ' .ncontro con i 
poeti ternani, ali 'an.mazione pe- . .«ìfinz.i 
(ogni mattina, nell'arco del pro2ram:r. i d-̂ . 
fe.-tiva'. •. a'I'.r.rnntro con !•• ricama*.'.e: d. 
Calta:!.-.-e".'.- N'e. . ce"ore de.la cultura va:; 
no s^gr:a.a'e le n.o-Te -ulla p.**ura ri. 
Cì.ul.o Torcalo e s'il.o '.->'-> ri; Man lì.iv. 

i 

Quasi una banda a sera 
da domani a Perugia 

PERUGIA -- S. ap. e domani alle ore 21 i» 
Perug.a i.i Msta ra--ej?na (Ielle o-inde mu-
-. i ii; umbre, 

C^ue to e li < i end il.o dej ( « ì . e i t . - do 
man; o;e -'. nn i t i ' i ' n mu .cai !•'. M irlaceti: 
il. Cannar.», dniiiri; e.» 27 ago-to oie 1U bau 
Ì\A niun.cale di I-abro. sabato 2 . ' t t e m b r e 
alle 18 tMn.la musicale di IJnlf.ore. ore 21 
società lila-mnn;c.i d. Solomeo. dninenlcit 
1 -r'.tenitire ore IH banda nui-icaie di CittA 
d-i! t P.fve. g.o-.tdi 7 .settembre ore 21 
banda m u . a a l e di S Gcm:n;. saba 'o 9 se* 
tembre ore '.h banda ir.u leale d. Mar- ' ' .ano. 
dome cura ì" ore Jl .-(Xie'a filarmonica d. 
.SS Maria in T.berma, g.ovetti 14 ore l'-i 
banda c i " u l n a d. Gualdo, r i e 21 bandii 
i;ri-K..l'- d. Gubb o. •.cnjrdi 1"> ore 21 band* 
mu-ù.ile d. Kerentillo. saUito li ore 1̂  
lumia miis'ea'e di Cn'Tir.n, ore 2' f.Iarmo 
r.ir.t l 'urcin et. C.:',i d. C.i .ti Ilo. (lame 
nif.t 17 ere "3 soo.-ta f.larn. m r t F< ̂ r'.t brac­
c o di Mon'oi.". oie 21 complcs-o btndistico 
CrispT.it: ci. Tr>d.. g oveJi 21 barai t musi 
cai" d: Pap..i«io. f a tu to 23 o:e 1S f>,tnda 
ir.u-icali.' d: Bari .aia: o e 21 as.-.o-.az:one 
t i .armonici d. Cerqu^ 'o. do.r.cn!- t 21 ore 18 
s o c t t a t.:ar.n.or..ca ri. P.l.«. ore 21 soe.ct» 
t:larmor.:c.i d. Ca-.tel del P..«r>o; c.cr.cdl 2fl 
ore la ."-oc-ta f larmontra ri: Murr.ano. or? 
j ; htr.cii n.'Jsir.ile di Rr .o 'o r 'o ; fi t i .vo 30 
ore '.?. cor.ffTto band:-*.co C'"\ d: Norcia, 
o:c _1 baraLi mu-.c.il" d: P077 n l o Tut t i 1 
correr*.. -: s v o l e r a n n o hi piazza d»»:;,-» Hv 
p u ó l i c a a P-sr.iea 

Tirando le somme dell'esposizione di Urbino 

Un inventario di poesia d'avanguardia 

Urli.no 
.s< r . ' t ì 
-uak- e 

v..-.va. 

URBINO — A t.rar !<• .-omrr.e 
di notizie .-inla poe.-.a 'dalia 
editoria ai recital, dalle per 
formancea agi: articoli d. ter 
i> de: quotici.ann c'è da cri • 
dere che e-̂ sa stia vivendo 
una stas.one abba-stanza fé 
lice. 

L>.-pot>:zairit- d. 
('( Parola .mrr.az.ne e 
ra . i sulla poe-, a \. 
concreta, sulla poe.s a 
sulla scrittura visuale e .sulla 
poes.a sonora e in fondo una 
conferma di quanto .si è detto 
per la presenza di pubblico. 
sia al seminano :ntemaz:ona-
le su «La ricerca poetica d'a 
vanzuardia in Italia ». a cui 
hanno partecipato .stud.osi di 
diverse università europee, sia 
alla mostra stessa che si e 
chiusa due giorni fa: e per il 
fat to che materiali :n genere 
poco diffusi hanno superato 11 
limite del « riservato a |>v 

c.n.-.sim ••• 
Q J I Li.-..i cor_-'a:.«z.c::-^ la 

par;:colar.ta d; quc-i'o t.po d: 
p-A.-.a. che .si fonda .-ull'a-o 
della parola e de!..» : i r .nui , 
n**. d: e a. I 4 sctior. d-'...ì 
mostra hanno dato arr.p... do 
cjmentaz or.e. «u : ; f ; : - t f prò 
pr.o •; nier.'iin.a-ira \r r un i 
co.mun.caz oiif .»; h- t f re .̂ pet 
tatore. d.vt-r>a :..-p-.*to .«'. 
la poe.sia tr«d.zor.a.e 

.\!a ai d: :a ei. qiif.-to d. 
seor-o clie intere-.--i .! ver.- .n 
te .-o.'.olog..o idi cu. ha par 
lato P.ersa.Ti. durante .1 con 
veenoi. la mr* tra. orjanizzA-
ta dal Comune, dalla Un.ver 
sita e dall Arch.vio « T. Den 
sa >» di poes.a vus.va .n tema 
zion 'ie d. Rezzato < Brescia» 
e curata da Matteo D'Ambro­
sio. per ; materiali esposti 
(te.-ti di circa J00 poeti, rv : -
S'.e e saK;?! cr.tici. mamfe.st.. 
cataloghi, faccetti. d..s^ti., as, • 

5«**e> h i da 'o un par. ora rr. t 
delle *appe della r.c«.rc.^ pò* -
t.ca d'avanguardia dalle pr.-
n.e prove all'imz.o degli anni 
'.Vi. con Rotella ryr e.'empio. 
s.no alle ul'.rr.e propos'e di 
Spato!.-». 

Dallo .-te.:.-̂ > ricco rr.ater.a-
le ?i deduce eco una parte 
d: que.st». ricerca e ogzettlva-
rv.fii'c CT^iurita. come :1 con-
cre ' :-mo deg.: anni '60. o co 
n e certi autori che neh ama­
r o sub.to alla mente Maliar­
d e . Apo. .naire. o i! nostro 
fatar.smo. per fare solo : no­
ni. più noti, mentre alcuni 
SDAZI sono ancora tutti da de 
f.ii.re e da verificare nei loro 
r.-uit<*ii. 

Non a ea-o. nel corso del 
seminano, oltre ad interven-
t. .-pecifiramente cr:t:ci nel­
l'ambito della semiotic-a (Lln-
dekeiìs. Nadin. Mmgucti . si 
sono avuti interventi che la 

.sciai.o aperto .1 dL-eor^o sull* 
p*-j.v..b ..ta d. ulteriore amplia­
li.e.v.o degl: u.lim: espenmen 
t: poet.Ci C: n fenamo alla 
performance di Spatola sulla 
poe.-ia .sonora, agli appunti di 
Fabbri sul problema del *en 
so in rapporto a: linguaggi In 
ventati e astrat t . . 

Infir.*". se in una mostra 
norma.mente e i si appetta di 
vedere :1 mater.ale p:ù slgm 
I'.CZCIVO, e allora una scelta 
s; sarebbe impo->ta anche In 
que.-ta « parola :mma; ;ne e 
ser.'.tura ». in una esposizione. 
quale quella di Urbino, for­
se e s ta to doveroso inserire 
lut to :1 reperibile. 

Que.-.ta scelta, infatti, è ser 
vita anche per fare 11 punto. 
eroicamente, sulle svanguar-
d.e poetiche in Italia dal do 
poguerra ad oggi. 

Maria Unti 
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